
885

Intervento 10.01.06 - Preservazione della biodiversità: Cedro   

Sottomisura: 

 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento

L’intervento è finalizzato a rispondere al fabbisogno F14 del Programma ed in particolare a contrastare il 
fenomeno di abbandono della coltivazione del cedro, che come emerso nell’analisi di contesto, rappresenta 
un elemento di biodiversità agricola del territorio regionale, e presenta un fenomeno di erosione genetica.

L’intervento consente di perseguire, congiuntamente, diversi obiettivi dello sviluppo rurale. In particolare 
esso contribuisce direttamente a mantenere la biodiversità agricola, contribuendo agli obiettivi della FA 4A. 
L’inerbimento e la non esecuzione di lavorazioni meccaniche, essendo tecniche agronomiche atte a 
contrastare i fenomeni erosivi, consentono di contribuire all’obiettivo della FA 4C. Inoltre, l’obbligo di non 
eseguire lavorazioni meccaniche, contribuisce a ridurre le emissioni di GHG nell’atmosfera, contribuendo 
agli obiettivi della FA 5D e alla preservazione/accumulo di Carbonio nei suoli contribuendo alla FA 5E. Si 
limita inoltre l’effetto lisciviazione dei nutrienti e di conseguenza il pericolo di inquinamento delle falde.

La diffusione del cedro sulla costa tirrenica calabrese risale al 130 d.C. In quest’area la pianta trovò le 
migliori condizioni agro - ambientali per attecchire e diffondersi.

La misura ha lo scopo di supportare le aziende cedricole ancora esistenti con l’obbiettivo di evitarne 
l’abbandono e la conseguente perdita in termini di biodiversità con particolare riferimento alla varietà 
“Liscia di Diamante” che è coltivata esclusivamente in queste aree a livello mondiale. La coltivazione del 
cedro, che raggiunse la sua massima espansione negli anni 40 – 50 del XX secolo con una superficie di 800 
ha è oggi ridotta 60 – 70 ha a causa dell’intensa cementificazione del suo areale di produzione, dalle 
difficoltà di coltivazione (che avviene prevalentemente in maniera manuale ed in ginocchio), la 
problematica penetrazione dei mercati mondiali, il mancato ricambio generazionale. La  “liscia di 
Diamante” che è tipica della zona è considerata la migliore varietà al mondo in particolare per la 
commercializzazione del frutto “a coppa”.

Da un’indagine svolta nel 2012 dall’ARSAC (Ag. Regionale Sviluppo Agricolo Calabria) in collaborazione 
con l’Università Mediterranea di Reggio Calabria nel 1950 risultavano coltivati a cedro 850 ha con una 
produzione di 88.000 qli. Nel 1970 le superfici coltivate a cedro erano scesa a 483 ha con una produzione di 
50.000 qli. Nel successivo trentennio si ha la contrazione maggiore, nel 2000 infatti le superfici erano 
ridotte 145 ha; nel 2012 le superfici coltivate a cedro erano oramai solo 68 ha con una produzione stimata di 
7000 qli.

In virtù dei dati sopra menzionati la regione ritiene che siano verificate le condizioni previste dal comma 4 
dell’art 7 del Reg (UE) 807/2014 e che sia pertanto prioritario invertire la tendenza alla riduzione degli 
areali di coltivazione onde impedire anche una grave perdita della biodiversità regionale

L’intervento prevede un sostegno per le aziende ad indirizzo cedricolo ubicate nel territorio della Regione 
Calabria

I beneficiari della misura dovranno rispettare per un periodo di 5 anni, eventualmente prorogabile 
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annualmente fino a 7 anni, a partire da quello in cui presentano la domanda di sostegno i seguenti impegni:

1. Coltivare per i 5-7 anni dell’impegno la cultivar autoctona “Liscia diamante”
2. inerbimento naturale permanente dell’interfilare;
3. controllo della vegetazione erbacea ed arbustiva con mezzi meccanici
4. divieto di utilizzo del diserbo chimico su tutte le superfici aziendali a colture permanenti
5. ad avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione 

Pubblica o da altri soggetti al fine di essere adeguatamente formati ed informati

 

E' prevista una clausola di revisione degli impegni ai sensi dell’art. 48 del Regolamento (UE) 1305/2013, al 
fine di permettere l’adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori previsti, al 
di là dei quali devono andare gli impegni assunti e che contempla anche gli adeguamenti necessari ad 
evitare il doppio finanziamento delle pratiche di cui all’art.43 del Reg. UE 1307/2013

 

Rispetto alle pratiche abituali nella regione Calabria, l’impegno assicura una copertura vegetale continuativa 
durante tutto l’anno che contrasta i fenomeni erosivi e la mineralizzazione della sostanza  organica.

Inoltre, nei terreni calcarei rappresenta una valida pratica agronomica che limita l’inconveniente della 
clorosi ferrea.

8.2.10.3.6.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Premio a superficie. Il premio è calcolato ad ettaro e viene erogato annualmente, per una durata di 5 
anni, eventualmente prorogabile annualmente fino a 7 anni.

8.2.10.3.6.3. Collegamenti con altre normative

Reg. (UE) 1306/2013, Reg. (UE) 1307/2013, Reg. (UE) 1308/2013, Reg. (UE) 1310/2013, Reg, Delegato 
(UE) 807/2014, Reg Esecuzione (UE) 808/2014, Reg Esecuzione (UE) 809/2014; DM 23 gennaio 2015 
“Disciplina del Regime di Condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi sviluppo rurale”, DGR 63/2013 
Conferma della perimetrazione aree vulnerabili da nitrati di cui alla DGR 301/2012 e del Programma di 
Azione di cui alla DGR n. 817/2005 ed alla DGR n. 393/2006; DGR 363/2012 Adozione Studi sulla carta 
dei suoli della Regione Calabria sul rischio di erosione attuale e potenziale e sui fabbisogni irrigui. DGR 
339 Approvazione della Carta del rischio potenziale d’incendio boschivo della Regione Calabria e del 
relativo report
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8.2.10.3.6.4. Beneficiari

Ai sensi dell’art 28(2) del Reg(UE) 1305/2013 sono concessi pagamenti agli agricoltori, alle associazioni 
di agricoltori di cui all’art.9 del Reg (UE) 1307/2013 che si impegnano volontariamente a realizzare 
interventi consistenti in uno o più impegni agro-climatico-ambientali. 

Agricoltori e aziende agricole beneficiarie devono avere superfici coltivate a cedro ricadenti nel territorio 
della Regione Calabria ricadenti nel territorio della Regione Calabria.

8.2.10.3.6.5. Costi ammissibili

Il livello di sostegno tiene conto delle perdite di reddito e del calcolo dei costi aggiuntivi e dei minori 
guadagni come da articolo 62 (2) del regolamento 1305/2013. Tiene conto altresì di eventuali costi 
aggiuntivi legati ad effetti benefici di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici. I premi tengono 
conto dei massimali dell’allegato II del Reg(UE) 1305/2013..

8.2.10.3.6.6. Condizioni di ammissibilità

Agricoltori, Aziende singole o associate, con superfici coltivate a cedro, ricadenti nel territorio della 
Regione Calabria , rientranti nella definizione di cui all’art.9 del Reg (UE) 1307/2013

La superficie minima ammissibile a finanziamento è pari 0,5 ha. Nel caso di domande collettive la 
superficie minima dovrà essere pari a 5 ha minimo 0,5 ha per ciascun partecipante al raggruppamento.

8.2.10.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

 Il reg. (UE) 1305/2013 non richiede l’assunzione di criteri di selezione per la presente misura.

8.2.10.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il sostegno viene quantificato in 800 €/ha di superficie coltivata a cedro per i soggetti singoli; 873 €/ha per i 
soggetti collettivi.

Nel caso di cumulabilità dei premi delle submisure/interventi delle misure 10 e 11( sempre nel rispetto dei 
massimali di cui all’allegato II del Reg(UE) 1305/2013) al fine di evitare il doppio finanziamento dei costi 
di transazione, il premio cumulato sarà ridotto del:

 5% per i beneficiari singoli
 10% per I beneficiari collettivi
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8.2.10.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.10.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo 
pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni dell’intervento, sui diversi impegni, sull’esperienza della 
passata programmazione e sul tasso di errore.

La verificabilità e controllabilità dei criteri di ammissibilità è soddisfatta attraverso il controllo del Piano di 
coltivazione, delle registrazioni effettuate sul quaderno di campagna e sui registri dei trattamenti e di 
magazzino.

La verificabilità e controllabilità degli impegni viene analizzata rispetto a ciascun singolo impegno:

 

1. Coltivare per i 5-7 anni dell’impegno la cultivar locale “Liscia diamante”:soddisfatto
2. inerbimento naturale permanente dell’interfilare: possibili criticità in merito al controllo 

dell’impegno per tutta la durata dell’anno (categoria di rischio ECR5 di cui al paragrafo 18.1 del 
PSR);

3. controllo della vegetazione erbacea ed arbustiva con mezzi meccanici: soddisfatto
4. divieto di utilizzo del diserbo chimico: soddisfatto 
5. partecipazione ad attività formative o di consulenza: rischi connessi alle modalità di verifica 

dell’effettività del rispetto dell’impegno (categotia di rischio ECR5 di cui al paragrafo 18.1 del 
PSR).

Un rischio di natura generale (categoria ECR3) correlato all’attuazione dell’intervento è relativoal 
rispetto delle condizioni di condizionalità cui sono tenute tutte le imprese beneficiarie ed alla corretta 
applicazione delle riduzioni ed esclusioni in caso di infrazione di impegni.

8.2.10.3.6.9.2. Misure di attenuazione

Verranno attuate le seguenti azioni di mitigazione a fronte delle criticità rilevate:

Per i rischi ECR5:

- verranno definiti, a livello di bando, i diversi periodi dell’anno in cui effettuare i controlli perla verifica 
dell’impegno di cui al punto 1 precedente;

- Il beneficiario dovrà dimostrare di aver effettuato le necessarie attività di formazione e/o consulenza entro 
il secondo anno di impegno. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è ammessa una proroga 
di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno);

- sarà aggiornato ed adeguato il sistema di controllo degli impegni ed in particolare definitocon dettaglio, 
attraverso un vademecum e check list, per ciascuno degli impegni: lecondizioni (ivi incluse le baseline) da 
verificare, i controlli amministrativi da svolgere, icontrolli in loco da svolgere, le annotazioni da redigere e 
mantenere in ambedue le modalitàdi controllo.
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Per i rischi ECR3:

- per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso deifertilizzanti e 
fitosanitari è possibile l’incrocio con i risultati dell’attività di controllo svoltidall’Organismo pagatore per la 
condizionalità;

- per quanto attiene all’efficacia dei controlli e dell’efficacia delle operazioni di caricamento delle “non 
conformità”, viene prevista la redazione di un manuale sui controlli di condizionalità che tenga in debito 
conto ed espliciti con chiarezza e dettaglio, per ciascunadelle fattispecie da controllare, i singoli elementi da 
controllare, la documentazione da verificare, le prove in campo da effettuare, la corretta modalità di 
classificazione della “non conformità” e la corretta modalità di caricamento della “non conformità” nel 
sistema detenuto presso l’Organismo pagatore;

- esecuzione di campagne informative da parte della Regione sugli obblighi di condizionalità.

8.2.10.3.6.9.3. Valutazione generale della misura

L’analisi di controllabilità e verificabilità dell’intervento si è conclusa con esito positivo. Sono presenti delle 
criticità che non compromettono l’esito del controllo e per le quali sono state individuate delle azioni di 
mitigazione.

I principi per l’individuazione dei criteri si selezione, ove verranno utilizzati, sono traducibili in criteri 
oggettivi e controllabili, i quali saranno oggetto di valutazione in itinere.

8.2.10.3.6.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.6.9.4.1. IMP.01 - Coltivazione della varietà locale « Liscia diamante » per i 5-7 anni dell’impegno

8.2.10.3.6.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni

Controllo in loco per il 5% -per come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014.

8.2.10.3.6.9.4.2. IMP.02 - Inerbimento naturale permanente dell’interfilare

8.2.10.3.6.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni

L’esistenza dell’inerbimento delle colture arboree è riscontrabile in situ (Controllo in loco per il 5% -per 
come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014).
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8.2.10.3.6.9.4.3. IMP.03 - Controllo della vegetazione erbacea ed arbustiva con mezzi meccanici

8.2.10.3.6.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni

Per come da Reg. 809/2014 verrà effettuato il Controllo in loco sul 5%  del campione durante tutto l’anno.

8.2.10.3.6.9.4.4. IMP.04 - Divieto di utilizzo del diserbo chimico su tutte le superfici aziendali a colture 
permanenti

8.2.10.3.6.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni

Per come da Reg. 809/2014 verrà effettuato il Controllo in loco sul 5%  del campione attraverso la verifica 
del registro aziendale dei trattamenti fitosanitari. Mediante ispezione degli appezzamenti con colture in atto 
si riscontra l’eventuale evidenza di esiti di trattamenti chimici  

8.2.10.3.6.9.4.5. IMP.05 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.6.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni

I beneficiari della misura al fine di essere adeguatamente formati ed informati si impegnano ad avvalersi, 
entro il secondo anno di impegno, di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è 
ammessa una proroga di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno).

Controllo amministrativo sul 100% dei beneficiari, attraverso la presentazione di attestazione di 
partecipazione ad azioni informative/formative.

8.2.10.3.6.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 
norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 
figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 
l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 
conformemente alla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica

Coltura del cedro nella varietà autoctona “Liscia diamante”

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento

I costi aggiuntivi per l’adozione dell’inerbimento permanente riguardano l’obbligo di  lavorazioni manuale 
con aumento dei costi di manodopera e inoltre con conseguente perdita di produzione .

L’impegno a non effettuare il diserbo implica il contenimento della flora infestante con mezzi meccanici e 
pertanto con un aumento dei costi :

L’adozione di una striscia perimetrale libera da infestanti a seguito di utilizzo di mezzi meccanici al fine di 
ridurre il rischio di incendi comporta un aggravio dei costi

Giustificazione e metodologia di calcolo dei premi sono riportati nel documento allegato:

“La giustificazione del calcolo dei mancati ricavi e dei costi aggiuntivi per le misure relative agli articoli 
21, 28, 29, 31 e 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013”

 

8.2.10.3.6.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.6.10.1.1. IMP.01 - Coltivazione della varietà locale « Liscia diamante » per i 5-7 anni dell’impegno

8.2.10.3.6.10.1.1.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti
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Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

DM 180 del 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.6.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Nella regione Calabria, la normale gestione delle superfici interessate da colture  permanenti non prevede 
l’inerbimento sotto la fila.

 

8.2.10.3.6.10.1.2. IMP.02 - Inerbimento naturale permanente dell’interfilare

8.2.10.3.6.10.1.2.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

DM 180 del 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.6.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

La normale gestione delle superfici interessate da colture  permanenti , in Calabria, prevede il diserbo 
chimico per il controllo delle infestanti.

 

8.2.10.3.6.10.1.3. IMP.03 - Controllo della vegetazione erbacea ed arbustiva con mezzi meccanici

8.2.10.3.6.10.1.3.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

DM 180 del 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti
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non pertinente

Attività minime

non pertinente

8.2.10.3.6.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

La normale gestione delle superfici interessate da colture  permanenti, in Calabria, non prevede 
l’inerbimento sotto la fila.

 

8.2.10.3.6.10.1.4. IMP.04 - Divieto di utilizzo del diserbo chimico su tutte le superfici aziendali a colture 
permanenti

8.2.10.3.6.10.1.4.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

DM 180 del 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale. (Gazzetta Ufficiale n.69 del 24/03/2015)

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente
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8.2.10.3.6.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

In Calabria, nella normale pratica agricola vengono utilizzati diserbanti chimici.

8.2.10.3.6.10.1.5. IMP.05 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.6.10.1.5.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Non pertinente.

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente.

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente.

 

Attività minime

Non pertinente.

 

8.2.10.3.6.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Non pertinente.
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